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Percorso per le donne che subiscono violenza: le linee guida nazionali

Una donna su tre in Italia, in Europa e nel mondo ha subito 
una qualche forma di violenza nel corso della vita, principal-
mente da parte del partner o dall’ ex partner ed è ormai am-
piamente riconosciuto l’ impatto lesivo e post-traumatico sulla 
salute psico-fisica della donna [1-4]. Diventa di fondamentale 
importanza, allora, offrire alle donne occasioni di tutela preco-
ce, attrezzando con adeguati punti di ascolto i Pronto Soccor-
so ospedalieri spesso, purtroppo, primo punto di accesso delle 
vittime di violenza. Le linee guida, coerentemente con quanto 
prescritto dalla cosiddetta Convenzione di Istanbul e dal Piano 
di azione nazionale contro la violenza (e ratificata in Italia con la 
legge n.77 del 27/06/2013), si pongono l’ obiettivo di offrire alle 
donne maggiorenni e minorenni, che abbiano subito una qual-
siasi forma di violenza, e ai loro figli e figlie minorenni un ade-
guato e integrato percorso di assistenza, tutela e trattamento, a 
partire dall’ accesso al Pronto Soccorso fino all’ attivazione della 
rete territoriale per l’ elaborazione di un progetto personalizzato 
[5-6]. Le linee guida introducono molteplici aspetti condivisibili 
nella loro cornice di riferimento teorico e utili ed innovativi dal 
punto di vista operativo. E’ importante che si parli di violenza 
maschile contro le donne e non genericamente di violenza, rico-
noscendo di fatto la drammatica diffusione del fenomeno e la sua 
specifica connotazione basata sulla discriminazione di genere e 
sulla disparità di potere e di opportunità tra i generi. Importante, 
altresì, che venga riconosciuto l’ impatto post-traumatico della 
violenza stessa, superando così letture antiche e fuorvianti che 
richiamano a psicopatologie primarie, quali ad esempio il ma-
sochismo, come a possibili “cause” di violenza. Nel documento 
viene più volte e giustamente richiamato il diritto della donna 
a un’ adeguata informazione relativa al proprio stato di salute e 
ad ogni fase del percorso di intervento, al suo diritto di esprime-
re il consenso informato e al dovere del personale di rispettare, 
nel limite di quanto previsto dalla legge, la volontà e il diritto 
di scelta della donna. Si sottolinea, così, la necessità di costru-
ire un percorso insieme alla donna e non sulla donna, renden-
dola protagonista attiva delle scelte, rispettando il suo diritto  
all’ auto-determinazione e restituendole quel senso di integrità e 
di potere troppo spesso leso dalla violenza stessa. Altro richia-
mo di primaria importanza è relativo alla necessità di attivare 
percorsi paralleli e integrati di tutela per le figlie/i minorenni te-
stimoni o vittime a loro volta di violenza. Si tratta, di fatto, di 
un riconoscimento di quanto da più fonti affermato rispetto alla 
necessità di considerare la violenza contro le donne e la violenza 
contro i bambini come fenomeni strettamente correlati e che ri-
chiedono un intervento integrato [7]. Purtroppo, il documento 
non problematizza e non offre spunti di riflessione su un’ annosa 

questione, ovvero la necessità del consenso informato di entram-
bi i genitori (paradossalmente anche del genitore che ha agito 
maltrattamento) per avviare percorsi di ascolto e di sostegno a 
favore di questi bambini, attribuendo così al genitore violento il 
potere di ostacolare attivamente tali percorsi magari per il timo-
re di disvelamento della violenza agita. Nelle linee guida viene 
valorizzata l’ importanza di un intervento integrato di rete spe-
cifico e specialistico da parte di personale multi-professionale e 
adeguatamente formato, in grado di offrire una presa in carico 
competente, rispettosa e non giudicante: un riferimento, seppur 
indiretto, a quanto affermato dall’ Organizzazione Mondiale della 
Sanità e nel modello ecologico di intervento sulla violenza e di 
quanto già praticato dai Centri Antiviolenza che operano in rete 
su numerosi territori italiani e il cui ruolo forse non viene suffi-
cientemente sottolineato e valorizzato [4,8]. Da un punto di vista 
operativo, le linee guida forniscono preziose indicazioni e stru-
menti utili alla rilevazione precoce e alla messa in tutela, quali, 
ad esempio, la predisposizione di sistemi informatici aziendali 
e regionali che permettano di verificare eventuali precedenti 
accessi al Pronto Soccorso; il mettere a disposizione materiale 
informativo nonché fornire alla donna informazioni relative a 
tutto il percorso; uno spazio ad hoc, riservato e protetto per la 
visita e l’ ascolto della donna; delle chiare, dettagliate e operative 
linee guida per la repertazione e conservazione delle prove; uno 
strumento agile e veloce per un primo screening del rischio e del 
rischio di recidiva (il DA5); la possibilità di ricovero in ospedale 
per un tempo massimo di 36/72 ore al fine di attivare una prima 
messa in sicurezza. Se ben applicati, tali dispositivi non solo ri-
spondono all’ obiettivo della rilevazione e della tutela precoce, ma 
permettono anche alla donna di avere il tempo di riflettere sulla 
situazione vissuta, di analizzare il rischio al quale è esposta e al 
quale sono esposti i figli e le figlie, di valutare i possibili percorsi 
di protezione e di fuoriuscita dalla violenza. Si tratta, insomma, 
di un prezioso primo momento di “sospensione” dal contesto 
violento e di possibile presa di coscienza della situazione e delle 
possibilità di aiuto. A fianco delle indicazioni operative manca, 
però, la predisposizione chiara di un piano di sicurezza ritenuto 
dai Centri Antiviolenza utile sia nel caso la donna decida di al-
lontanarsi dalla situazione di violenza, ma ancora di più nel caso 
in cui decida di rientrare a casa con il maltrattante [8]. Infine, 
manca nelle linee guida un accenno a una questione di primaria 
importanza e che troppo spesso, ancora oggi, ostacola la rileva-
zione della violenza e l’ attivazione di un percorso integrato di 
rete di tutela e di intervento, ovvero la confusione tra conflitto e 
violenza: senza un’ adeguata e condivisa lettura del fenomeno è 
impensabile attivare interventi integrati efficaci e rispondenti ai 
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bisogni delle vittime di violenza. 
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